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ECOSISTEMA NATURALE

Area pedonale - Riconnessione tessuto urbano 
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RICONNESSIONE DEL CENTRO

ECOSISTEMI URBANI

Il centro di Legnano, ad oggi molto frammentato in diversi 
spazi, viene ricucito attraverso un approccio olistico dove 
aspetti sociali, ambientali, mobilità e biodiversità con-
tribuiscono alla definizione dei nuovi spazi pubblici.
I due assi di Corso Italia e via Lega diventano elementi 
cardine nella definizione della nuova geografia urbana, 
che si configura come una costellazione di spazi urba-
ni interconnessi fra loro. Lo spazio viene restituito ai cit-
tadini attraverso nuove aree pedonali, dove i valori della 
città e la memoria storica si relazionano.

Il progetto si articola in tre ecosistemi che si intrecciano 
nel tessuto urbano esistente. L’ecosistema naturale indi-
vidua come priorità la riconnessione delle aree verdi della 
città attraverso interventi di potenziamento della compo-
nente vegetale e della biodiversità. L’ecosistema sociale 
è il cuore del progetto, che individua una successione di 
spazi pedonali connessi fra loro, che da Piazza San Mag-
no si estendono fino alla nuova Piazza della Stazione. 
L’ecosistema del sottosuolo cerca una connessione con 
il Fiume Olona e diventa opportunità per l’adattamento 
della città ai cambiamenti climatici. 
Il progetto diventa un regolatore bioclimatico, dove la 
de-impermeabilizzazione del suolo, la gestione naturale 
del ciclo dell’acqua e l’introduzione di un’importante mas-
sa vegetale permettono di recuperare la vitalità ecologica 
e regolare la temperatura e il comfort climatico della città.


